
AL BUIO L'estate scorsa l'avevano ribattez-

zata A2, perché un campionato con Juven-

tus, Napoli e Genoa sembrava un prolunga-

mento della massima serie. Ma i tre club so-

no tornati nel torneo

delle grandi, e ora la

B è senza contratti

con le televisioni. I

precedenti accordi con la Rai e
Sky, stretti lo scorso anno a cam-
pionatogià iniziato,valevano per
unasola stagione, e nonsonosta-
ti rinnovati. Anche perché garan-
tivano proventi record per la B:
40 milioni, esclusi Juventus, Na-
poli e Genoa, che facevano corsa
a sé anchedal punto di vista degli
accordi con le tv. Adesso però il
torneo cadetto ha perso club che
garantivano un numero enorme
di abbonati: e le emittenti hanno
fatto un passo indietro. Un bel
problema per le società di B, che
non possono fare a meno dei sol-
di dai diritti tv. Le spese sono an-
coraingentissime,ancheper leso-
cietà minori. Che rischiano an-
che di ricevere molti meno soldi
dalla serie A. «Se diminuiscono i
proventi, non riusciremo a paga-
re i65milionidimutualitàallaB»
hanno spiegato alcuni presidenti
diclubdellamassimaserie.Decisi
a lasciare solo le briciole ai loro
colleghi. La B insomma rischia il
tracollo, da cui potrebbe salvarla
solo un nuovo contratto con le
tv. Peraltro non impossibile: Sky
è interessata,anchesevuolechiu-
dere su cifre molto più basse di
quelledell'annoscorso.L'emitten-
te non ha fretta, e a fari spenti sta
discutendoconilpresidentedella
Legacalcio Matarrese. Che, in ba-
se alla nuova legge sui diritti tv,
trattacomerappresentantedi tut-
ti i clubdiB.Lenuovenorme, for-
temente volute dall'Unione, pre-
vedono il ritorno alla contratta-
zione collettiva dei diritti, e la lo-
roripartizionesecondoquotepre-
stabilite. Il 50% dei proventi do-

vràesseredistribuitoinpartiugua-
li tra tutti i club, mentre la quota
restante verrà ripartita in base al
bacino d'utenza e alla storia delle
società (piùtifosi,piùsoldi)e, infi-
ne, destinata ai settori giovanili e
alla messa in sicurezza degli stadi.
Regole in lineaconquelle invigo-
re in gran parte dei Paesi europei,
e che hanno il dichiarato scopo
di ridurre le distanze tra grandi e

piccoli club «Ma il problema non
è certo la contrattazione colletti-
va»precisanodaSky.Bensì farca-
pire alle società che quest'anno
dovranno ridurre le pretese. E
non di poco, visto che nel
2005/2006, prima che Calciopoli
scaraventasse la Juventus tra i ca-
detti, l'interaserieBavevaottenu-
to 28 milioni. Cifra molto più vi-
cina all'attuale valore di mercato
del torneo. Matarrese sta cercan-
do una non facile intesa, nella
speranza divendere in tempi bre-
vi anche i diritti sulla Coppa Ita-
lia, che l'anno scorso erano anda-
ti alla Rai. Il torneo però è sempre
bistrattatodalletelevisioni,cheal-
zerebbero le offerte solo con un
radicale cambio di formula per la
coppa. Ilpiù invocatorimanel'as-
segnazione di un posto in Cham-
pions League alla vincitrice del
torneo. Una soluzione auspicata
anche dal presidente della Uefa
Platini, che vorrebbe applicarla
in tutti i Paesi a partire dal 2009.
Intantoigrandiclub italiani stan-
no già litigando sull'applicazione
dellanuovalegge suidiritti tv.Gli
attuali contratti con le televisioni
valgono fino al 2010, ma entro la
fine dell'anno i club di A dovran-
nostabilireregole interneperlari-
partizione del 50% dei proventi
che arriveranno dai nuovi accor-
di. Altrimenti interverrà il gover-
no, fissandole in modo autono-
mo.

La notizia è arrivata improvvisa. Nella notte
tramercoledìegiovedì.RimbalzandodaCa-
stelrotto (paesotto in provincia di Bolzano
dove i viola scaldano i motori) a Firenze via
Bergamo.BoboVieri alla Fiorentina. Bobo il
bizzoso, l’irascibile. Bobo il velinaro, quello
cheaduemesidall’accordoconlaSampdis-
se chissenefrega del calcio, vuoi mettere col
gossip e magari faccio un reality. Bobo il
campione che fu, il centravanti della nazio-
naleconindossomagliepesantidaprotago-
nista(Juve,AtleticoMadrid,Lazio, Inter) tra-
mutatosipoi in triste comparsa (Milan, Mo-
naco, ricordate?). Eppoi Bobo il desapareci-
do, il tormentato dagli infortuni, ilmiliona-
rio sperperone che dalle spiagge di Formen-
tera si ricicla nella sua Bergamo per il mini-
mo salariale e un cospicuo bonus per ogni

gol segnato. Sei mesi a sudare da solo o qua-
si per recuperare dall’infortunio al ginoc-
chio,poi il rientrocoicompagni. Infine (sia-
mo alla fine della stagione scorsa) Bobo che
ritorna in campo, partendo sempre dalla
panchina come l’ultimo dei ragazzini, e tor-
na a segnare come fossero i bei tempi anda-
ti. Perché la prima rete della sua seconda vi-
ta calcistica è un sinistro da metà campo al
Siena, fortunoso e bizzarro finché si vuole,
ma capace di restituire il suo nome alla pri-
ma pagina della “rosea”. Vieri, oggi, ha 34
anni. E fino a ieri era il nome di spicco tra i
disoccupatichesi tengonoinformaaCover-
ciano.Guardacaso,proprioaFirenze.Corvi-
no l’ha chiamato con un intento preciso.
Garantire esperienza (e gol) a quel manipo-
lo di ragazzotti di belle speranze orfano di
Toni che l’anno venturo porteranno la Vio-
la a giro per l’Europa della Uefa. Giampaolo

Pazzini, anni 22, è e resterà verosimilmente
il titolare là davanti. Bobo dovrà essere la
sua polizza di garanzia. È una scommessa,
l’ennesima, che lo staff gigliato si auspica di
vincere.Ancheperchélareazionedellapiaz-
za, stavolta, non è certo d’entusiasmo. Do-
po la partenza di Luca-gol e la rottura con
Bojinov (a oggi, forse, l’unica vera sconfitta
dellapremiatadittaCorvino-Prandelli), aFi-
renze s’aspettavano altro. Da Huntelaar e
Lucarelli, passando per Rolando Bianchi e
Amorusos’era ipotizzatodi tutto.Manessu-
no si sarebbe mai immaginato l’arrivo del-
l’ex centravanti azzurro. Vieri calciatore è,
per molti, solo uno sbiadito ricordo. Di lui,
al massimo, si invidiano le fidanzate-veline
passate (ElisabettaCanalis)epresenti (Melis-
sa Satta). Mario Sconcerti, giornalista ed ex
dirigente gigliato, ha definito l’operazione
«unamarchetta incomprensibile».Gliumo-

ridellapiazzasiassociano.MaCorvinopun-
ta deciso in senso opposto ed è convinto sia
un’altra delle sue magate (o “corvinate”, co-
me l’hanno ribattezzate da queste parti). È
la sua convinzione l’unico appiglio a favore
di Vieri. «È motivato e un campione, con lo
spiritogiusto, è sempreun campione» affer-
ma Prandelli che però (anche se non lo di-
ce) avrebbe voluto Cruz. Della Valle, in tut-
toquesto, s’è convintoastaccare (sidice)un
assegnodaunmilioncinodieuroperunan-
no.Quisquilie, in confrontoai21 milionidi
euro che il nostro ha chiesto come risarci-
mento a Massimo Moratti, presidente del-
l’Inter,chegiudicandoil suocomportamen-
to «troppo effervescente» decise di farlo in-
tercettare e pedinare. Dicono i maligni che
a Della Valle non servirò tanto. Al massimo
gli basterà fare un salto in una delle discote-
che della vicina Forte dei Marmi...

Diritti & pallone, la tv si spegne sulla serie B
I cadetti senza copertura dopo l’abbuffata del 2006: club al tracollo. Sky: ridurre le pretese

AIA
Collina designatore: «Sarò il mister degli arbitri»

Pierluigi Collina è da ieri il nuovo designatore arbitrale di A e B:
una nomina ampiamente annunciata. «Non sono il salvatore della
patria arbitrale - dice - penso però di aver accumulato in tanti anni
di attività in questo mondo l'esperienza necessaria per poterla met-
terealserviziodellanuovaclassearbitrale».Solodueanni fasieradi-
messo dall'Aia tra un mare di polemiche in un caldo pomeriggio di
fineagosto a Viareggio, dove lavora come consulente finanziario (è
laureato in Economia e Commercio). «Una scelta semplice - spiega
Cesare Gussoni - in cuor mio avevo già nominato Collina designa-
tore a finedicembre. L'Aia lo ha voluto su mia indicazione,ma non
si tratta di una scelta fatta per simpatia personale. L'Aia senza Colli-
na e Collina senza l'Aia mi sembravano due corpi senza braccia». Il
quarantasettenne ex numero uno degli arbitri italiani e mondiali
propone la sua ricetta: «Per anni si è parlato di designatore, ma è li-
mitativo pensare solo all'attività di scelta degli arbitri da mandare
incampoil sabatoe ladomenica.Sarà importanteanchefaredapre-
paratore e allenatore degli arbitri: i novanta minuti in campo sono
soloil risultatofinaledel lavoro.Vorreiarbitriperfettamenteallena-
ti e che conoscano il calcio, non solo bravi tecnicamente».

IL FATTO A sorpresa il bomber ingaggiato per un anno dai gigliati. Prandelli: «È molto motivato». Ma la piazza è critica

Vieri in viola: la Fiorentina scommette, i tifosi mugugnano

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
21 30 33 45 62 70 57 3

Montepremi 2.819.034,74
Nessun 6 Jackpot   € 16.203.629,20 5 + stella € -

All’unico 5+1 € 563.806,95 4 + stella € 51.820,00

Vincono con punti 5 € 70.475,87 3 + stella € 1.343,00

Vincono con punti 4 € 518,20 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,43 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Il Tour de France incassa molto e
paga bene, quasi il doppio se con-
frontato coi premi del Giro d’Ita-
lia. Per di più basta aggiudicarsi
unatappaperesserepoi invitati al-
lekermesseche fruttanoquattrini.
Eccoperchémolte sono leazioni e
i tentativi da lontano. Può succe-
derecheunafugabidonesconvol-
ga la classifica come è avvenuto lo
scorsoannoafavoredello spagno-
lo Pereiro, costui in attesa di essere
proclamato vincitore assoluto per
squalifica diLandis. È uno scanda-
locheilprocessoacaricodell’ame-
ricano vada così per le lunghe, è
importante sentire corridori che
chiedono pulizia, vedi il nostro Pi-
notti e il tedesco Gerdemann. È
oradi finirlaconlescappatoiecon-
cesse dall’Uci per chi soffre di

asma o di altro. Quando la salute
non è perfetta bisogna guarire pri-
ma di pedalare. Sembra pensarla
così la federazione danese, che ieri
ha espulso dalla nazionale Micha-
elRasmussen, l’attualemagliagial-
la: lo accusano di sfuggire ai con-
trolli dell’antidoping, omettendo
di segnalare dove si sposta per gli
allenamenti. Una primula...gialla.
Miè statochiesto severrà il giorno
in cui tutto sarà in regola. Può dar-
si, o almeno me lo auguro, ma
non basterà a cancellare il doping
peravereunbuonciclismo.Èindi-
spensabile tagliare il calendario,
tornareai tempi incuigliatletiera-
no competitivi da marzo a otto-
bre.Troppesquadre, troppitessera-
tichenonhannolequalitàdeibra-
viprofessionisti, troppimaneggio-
ni, troppi disonesti. Sono pensieri
cheaccompagnanounTourpove-

ro di contenuti tecnici e per di più
azzoppato da tremende cadute.
Tra i danneggiati lo stoico Vino-
kourov, indicato alla vigilia come
il principale favorito e ancora in
sella con scarse speranze anche se
le sue condizioni sono migliorate
a giudicare dalla velocissima tap-
pa che ha portato la carovana a
Montpellier.Sembrainnettaripre-
saKlodenchepotrebbeguadagna-
re terreno nella crono di domani.
Da vedere cosa diranno i Pireni
nel contesto di una competizione
chealmomentohadiversipreten-
denti, italianiesclusipurtroppo. Ie-
ri, complice una caduta, ha perso
terrenoMoreauenellavolatacon-
clusiva il sudafricano Hunter si è
imposto davanti a Cancellara e
Fisher. Quarto Pozzato. Ancora in
giallo il danese Rasmussen, conte-
stato in patria.

■ di Luca De Carolis / Roma In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 19 luglio
NAZIONALE 3 38 25 63 58
BARI 62 60 2 19 40
CAGLIARI 59 56 13 90 73
FIRENZE 33 64 88 19 47
GENOVA 9 63 77 48 51
MILANO 21 85 45 50 20
NAPOLI 30 2 23 31 88
PALERMO 45 77 56 20 74
ROMA 70 22 37 15 43
TORINO 53 76 35 41 74
VENEZIA 70 57 29 65 48

LO SPORT

CICLISMO Tour: tappa ad Hunter, la federazione scandinava squalifica Rasmussen

I danesi rinnegano la maglia gialla

Da Pelè a Gullit, da Eto’o a Karembeau
e Weah: tante le stelle del calcio l’altra
sera a Città del Capo per il compleanno
di Nelson Mandela (89 anni). Davanti a
oltre 35mila persone una serata di festa
e beneficenza tra la selezione africana
e il resto del mondo, finita in parità (3-3)

Formula 118,30Sky Sport 2

Il sudafricano Robert Hunter alla conclusione della tappa di ieri a Montpellier

Ciclismo 15,30 Rai Tre

Doping/Germania
● Stop soldi al ciclismo

All'indomani del nuovo
caso di doping nel ciclismo
tedesco, il presidente della
commissione parlamentare
per lo sport Peter Danckert
ha ipotizzato la
sospensione delle
sovvenzioni pubbliche
versate alla Federazione di
ciclismo tedesca (Bdr). Il
ministero dell'interno - in
Germania competente per
lo sport - ha espresso oggi
preoccupazione per i
prossimi mondiali di
ciclismo in programma a
Stoccarda dal 25 al 30
settembre prossimi.

Calcio/Bologna
● Condanne a 4 ultras

Condanne tra i due anni e
quattro mesi e i due anni e
due mesi per i quattro
ultras del Bologna arrestati
dalla polizia per resistenza
pluriaggravata grazie
all'applicazione del decreto
Amato contro la violenza
negli stadi, dopo gli scontri
seguiti all'incontro di calcio
tra i rossoblù e il Napoli del
6 aprile. I tifosi, che sono
rimasti in carcere da allora,
hanno ottenuto gli arresti
domiciliari. Il Pm Valter
Giovannini aveva chiesto
condanne tra i quattro anni
e mezzo e i tre anni e otto
mesi, senza l'applicazione
delle attenuanti generiche.

Calcio/Catania
● Tournee annullata

Il Catania starebbe
pensando di rinunciare alla
tournee giapponese in
programma dal 26 luglio al
5 agosto, nella quale i
siciliani avrebbero dovuto
disputare tre amichevoli
con delle squadre
nipponiche. La decisione
sarebbe stata presa dopo
le notizie giunte proprio dal
giappone. Infatti, dopo il
terremoto, è l'allarme
radioattivo a preoccupare
la società siciliana.

■ 10,00 Eurosport
Calcio Mondiali Under 20
11,00 Sport Italia
Speciale Coppa America
■ 12,30 Espn
Premiership 1998/99
■ 13,00 Sport Italia
SI Live 24
■ 13,00 Sport Italia
SI Live 24
■ 14,00 Sport Italia
Total rugby
■ 15,00 Sky Sport 1
100 % Roma

■ 15,30 Rai Tre
Ciclismo Tour de France
■ 17,30 Rai Tre
Tennis Coppa Davis
■ 18,00 Sky Sport 1
100 % Inter
■ 18,30 Eurosport
F1 Gp Germania prove
■ 18,30 Sky Sport 1
Calcio Mondiali Under 20
■ 21,00 Sky Sport 1
Calcio Cagliari-Milan
■ 0,00 SkySport 2
Rugby Tri Nations 2007

  40 Milioni Proventi serie B
(meno Juve, Napoli e Genoa) 2006/2007

■ di Francesco Sangermano
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■ di Gino Sala
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